Deliberazione G.C. n        99        del 19.04.2010
OGGETTO: Atto di indirizzo per la valutazione degli interventi in favore dei nuclei       familiari con gravi e documentate necessità di carattere abitativo di cui alla Delibera di G. C. n. 208 del 12/11/2002. Precisazioni in merito al requisito dello sfratto.
L’Assessore alle Politiche Sociali
RELAZIONA CHE

· Con Delibera di G.C. n. 208 del 12/11/2002 è stato approvato l’Atto di indirizzo per la valutazione degli interventi in favore dei nuclei familiari con gravi e documentate necessità di carattere abitativo, come previsto dall’art. 13 comma 1 della Legge Regionale n. 46 del 28/03/1995;
· Alla luce dell’accresciuto numero delle emergenze abitative in concomitanza con la crisi economica e di alcune criticità riscontrate nell’applicazione dei suddetti indirizzi è intenzione dell’Amministrazione procedere alla revisione di questi ultimi, al fine di meglio individuare i soggetti aventi titolo e definire in maniera più compiuta i punteggi da attribuire e la procedura da seguire;
· La fase di studio e preparazione dei nuovi indirizzi da parte del competente Ufficio è stata tuttavia interrotta dalla pubblicazione sul Supplemento al n. 7 del B.U.R.P. del 18/02/2010 della L.R. n. 3 del 17/02/2010 recante “Norme in materia di edilizia sociale”, che ha ricondotto in un unico testo, con alcune innovazioni, le disposizioni di cui alla L.R. n. 46/95 ed alla L.R. n. 11/93; in particolare la legge in oggetto ha stabilito all’art. 10 che le situazioni di emergenza abitativa che possono dar luogo a riserve verranno disciplinate da apposito Regolamento della Giunta Regionale da approvare entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della legge medesima, ma nello stesso tempo all’art. 58 ha abrogato tout court la L.R. n. 46/95;
· Considerato che molte altre norme contenute nel Capo II della L.R. n. 3/2010 rimandano all’adozione di successivi regolamenti attuativi, la Regione, al fine di evitare comportamenti disomogenei, ha ritenuto di dover fornire alcune note esplicative ed indirizzi con propria Circolare n. 4/PET del 22/03/2010, specificando, per quanto qui interessa, che continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nella precedente normativa in materia fino a che non sarà decorso il termine di cui all’art. 54 comma 1 (90 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dei regolamenti di attuazione);
· Si reputa quindi necessario rimandare la revisione dell’Atto di indirizzo in materia di emergenza abitativa all’entrata in vigore dell’apposito Regolamento Regionale; nell’attesa tuttavia, poiché una delle criticità applicative dell’Atto di indirizzo di cui alla succitata Delibera di G.C. n. 208 rilevate nel corso di questi anni riguarda coloro che sono stati sfrattati, si ritiene opportuno fornire un’interpretazione chiarificatrice in merito al punto 3.c) delle Condizioni di Ammissibilità; 
· Il punto 3.c) delle Condizioni di Ammissibilità contempla tra i potenziali aventi titolo coloro che devono abbandonare l'alloggio a seguito di sentenza esecutiva di sfratto o monitoria di sgombero conseguente a sentenza esecutiva di sfratto; considerato che anche per quei nuclei familiari che hanno presentato l’istanza di emergenza abitativa quando ormai lo sfratto era già stato eseguito e che hanno trovato ospitalità non definitiva presso amici o parenti o altri soggetti permane la situazione di disagio abitativo, si ritiene opportuno interpretare in maniera più estensiva la suddetta disposizione e pertanto ricomprendere nella casistica di cui al punto 3.c) anche coloro che presentano domanda per l’emergenza abitativa entro un termine ragionevole dall’esecuzione dello sfratto;

PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

1.  Di ricomprendere tra gli aventi titolo, in base al  punto 3.c) delle Condizioni di ammissibilità contenute nell’Atto di indirizzo in materia di emergenza abitativa di cui alla Delibera di G.C. n. 208 del 12/11/2002, anche coloro che hanno già presentato domanda ma che, pur aventi titolo, non sono assegnatari per mancanza di disponibilità di alloggi al momento dello sfratto e coloro che presentano domanda per l’emergenza abitativa entro un termine ragionevole dopo l’esecuzione dello sfratto (6 mesi) che hanno trovato ospitalità non definitiva presso amici o parenti o altri soggetti ma per i quali permane la situazione di disagio abitativo.

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione dell’Assessore;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;


Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

D E L I B E R A

· Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore in ogni sua parte ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

· Di comunicare, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 T.U.E.L. D.Lgs 267/2000;

Quindi con successiva votazione, resa in forma palese;

D E L I B E R A

· Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma, del T.U.E.L. D.Lgs 18.8.2000 n. 267.

     Il Proponente:

L’Assessore alle Politiche Sociali 

   
    Suela Ruffa
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